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Eruzioni 
vulcaniche 
e sicurezza 
degli aerei 
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Almeno 15 aerei di linea hanno rischiato quest estate la ca­
tastrofe volando attraverso il pennacchio di fumo provocato 
dall'eruzione del vulcano filippino Pinatubo Se ne e parlato 
al pnmo convegno sulle eruzioni vulcaniche in rapporto alla 
sicurezza aerea che si è tenuto a Seattle La «colpa» dei gravi 
rischi corsi non sarebbe dei piloti avvertiti di non attraversa­
re il fumo, ma della forma che esso assume in tutto simile a 
delle nubi normali nei quali gli acrei si tuffavano tranquilla­
mente, uscendone quasi sempre con motori in pessime 
condizioni a causa del potere abrasivo della cenere 

Nuovo attacco 
negli Usa 
ai seni , 
al silicone 

Nuovo attacco negli Usa ai 
seni al silicone secondo un 
gruppo di scienziati texani 
potrebbero provocare, se la 
sostanza è inserita nell' or­
ganismo, una reazione im-
mumtana di tipo allergico L' 

^ — — ^ - ^ — intolleranza dovrebbe pero 
interessare solo donne particolarmente sensibili, una per­
centuale minima. L' ipotesi porta acqua alla tesi secondo 
cui il silicone dei seni artificiali, sotto tiro dell'ente federale 
per il controllo degli alimenti e dei farmaci, possono provo­
care malatue del sistema immumtano dette autoimmum 
cioè' causate dallo stesso sistema contro l'organismo e che 
nelle forme più' gravi arrivano all' artrite reumatoide. al lu­
pus entematoso e allo scleroderma, una grave forma di 
ispessimento e indunmentc- della pelle A vari livelli tutte e 
tre le malattie sono state riscontrate in qualche percentuale 
in donne con le protesi al silicone 

Nasce una bimba 
da embrione ' 
fecondato con 
microiniezione 
e congelato 

All'ospedale Royal North 
show di Sydney, in Austra­
lia, è nata Madellne la pnma 
bambina al mondo nata con 
una tecnica particolare em­
brione fecondato per mì­
croiniezione. congelato e 
traslento nell' utero in un se­

condo momento 1 gemton.ambedue di 37 anni, avevano 
tentato per 13 volte senza successo la fecondazione assisti­
ta Hanno già assicurato di volere un altro bambino fra due­
tre anni, con lo stesso metodo. La procedura consiste nell'i-
mettare lo sperma direttamente nell' ovulo, scavalcandone 
le barriere naturali, congelare 1' ovulo fecondato e poi tra­
piantarlo nel!' utero per dar corso alla gravidanza. Secondo i 
medici, il sistema è particolarmente adatto nei casi di infe­
condità' maschile In questo caso con lo sperma del manto 
erano stati fecondati sci ovuli della moglie. Tre embnoni 
erano stau trapiantati senza successo e gli altri tre erano siati 
congelati e trapiantati riuscendo a dar corso ad una gravi­
danza , < 

Coopcrazione 
Cee-Giappone 
sull'ambiente: 
l'incontro 
a Tokio -

Cee e Giappone hanno ven-
ficato la possibilità' di coo­
perare per la protezione del­
l'ambiente in molu sctton le­
gati alla difesa del pianeta e 
dell' atmosfera terrestre 
Una convergenza di fondo è 

' stata raggiunta al riguardo 
negli incontn fra delegati del governo giapponese e della 
commissione europea, conclusisi ieri a Tokio FonU della 
rappresentanza Cce a Tokio hanno affermato che nel corso 
degli incontn te due parti hanno esaminato la necessità di 
cooperare. La delegazione Cee àgli incontri, I primi del ge­
nere ad atto livello era guidata'da LaOrens Brmkhorst, diret­
tore generale per l'ambiente, la sicurezza nucleare e la pro­
tezione civile della commissione europea Secondo le fonti, 
e stato raggiunto un accordo per organizzare altri incontri a 
scadenza annuale, individuando una sene di argomenti da 
affrontare in futuro, tra i quali la difesa delle (eresie uopieali, 
le misure necessarie a prevenire la pioggia acida e I aumen­
to della temperatura terrestre, lo scambio di informazioni 
sulla classificazione di sostanze nocive e l'uso e la gestione 
di mezzi economia a favore dell' ambiente. 

Cina, il 3% 
del territorio 
è riserva 
naturale 

In Cina ci sono oggi 600 ri­
serve naturali che si esten­
dono sul tre per cento del 
territorio 11 governo cinese, 
scrive il quotidiano «China 
daily», ha investito sci milio-

' ni di yuan nell'ultimo deccn-
^~~""™^™"™*"^^^~™" nio per creare centri per la 
riproduzione di specie in estinzione In tutto il paese ci sono 
30 tra giardini zoologici e acquari e 100 orti botanici Entro il 
2000. aggiunge li giornale, dovranno essere pronte altre 200 
riserve naturali, checopnranno il cinque percento del lem-
tono i t, 

MARIO PETRONCINI 

.Dal dio giardiniere dei toltechi, cultore 
dei semi con i quali si preparava lo xocoatl, nettare 
degli dei, all'uso del cacao come medicinale. E non solo 

Il cioccolato, una dro 
1 maya lo portarono dall'Amazzonia nel VII secolo, 
e t bemi del suo frutto presto divennero moneta 
qualche seme bastava ad acquistare una zucca 
L'albero della cioccolata, dai cui semi, appunto, si 
ricava la squisita bevanda, ha una stona e una leg­
genda lo assaggiò Colombo, ma non gli piacque, 
nonostante si dicesse che il cacao fosse uno straor­
dinario ricostituente, con virtù afrodisiache 

SYLVIE COYAUD 

• 1 La leggenda nell Eden 
dei toltechi vive un dio giardi­
niere di nome Quetzalcoatl In­
segna agli uomini a coltivare il 
cachuaquahitl, l'albero della 
forza e della ricchezza con i 
semi del quale preparare II xo-
coatl il nettare degli dei 
La storiaTalbero della ciocco­
lata, nbattezzato da Linneo 
Theobroma cacao cioè bevan­
da degli dei, l'avevano portato 
dall'Amazronia i maya nel VII 
secolo I semi servivano da 
moneta tre o quattro per una 
zucca, s q, dieci per un coni­
glio, cento per uno schiavo 
Quando gli aztechi invadono i 
toltechi e i maya, mandano 
esatton armaU a prelevare las- ' 
se schiavi, cibi e, appunto, ca­
cao Anche per i nuovi signori 
del Messico, una tazza di xo-
coatl scacciava la stanchezza e 
schianva la mcnle degli dei e 
degli uomini 

Il 30 luglio del 1502. Cristo­
foro Colombo arriva a Guana-
ia, «una de las tres islas de la 
bahia», davanti a quella che 
credeva fosse ali incirca l'Indo­
cina, in realtà l'Honduras Dal­
la prua della Santa Mana, vede 
venirgli incontro un'imbarca­
zione 25 rematori scortano un > 
uomo «dal volto nobile, ricca- ,. 
mente abbigliato e il capo cin­
to da una corona di piume» 
L'uomo sale a bordo della ca­
ravella e porta in dono fave di 
cacao, insiste anche perché 
Colombo assaggi la bevanda 
che se ne trac, amara e spezia 
ta, fin Uoppo Neniiiicno Coi-
tès, giunto noi lal'J sulla costa 
onentale del Messico ne sarà 
entusiasta Si ricrederà quando 
i suoi soldati avranno scoperto 
che «dà forza e permette di av­
vicinare le donne» Però Cor 
ics manda ai suo re un O Ì . , C 
di fave, un frullino di legno pei 
far spumeggiare la bevanda 
nelle ciotole, e istruzioni per 
l'uso Alla corte di Carlo Quin­
to, gli spagnoli vi aggiungono 
zucchero e vaniglia 11 xocoatl 
è diventato cioccolata e il net­
tare degli dei bevanda dei re 

Tutta l'Europa ne parla e ne 
scrive La pnma tesi universita­
ria sull'argomento viene soste­
nuta a Pangi il 25 i.iarzo del 
1684 ed è accolta con favore 
dal presidente della giuna, il 
dottor Blanchot 11 xocoatl è fi­

nito in mano ai medici il fran­
cese De Blégny lo prescrive 
«per i mali dello stomaco, le 
febbri, le malattie nervose e gli 
sfoghi di bile Ad Amsterdam il 
Blancardius (Stephen Blan-
kaard) lo ntiene supcriore ad 
ogni altro sciroppo per la tos­
se, e Bnllat-Savann, nella Fisio­
logia del gusto, lo raccomanda 
quale digestivo 

Le proprietà già note ai sol-
dau di Cortes non sono sotto­
valutate «Propno ad eccitare 
gli ardon di Venere» senve Le-
merey nel 1702 ed 6 ancora il 
De Blégny a consigliarlo a «co­
loro che avranno la sventura di 
venir afflitti dalla più universale 
delle malattie galanti, vi trove­
ranno i rischiaramenti di umo­
re necessari alla propria con­
solazione» Dopo averlo lodato 
ed adorato, la grafomane mar­
chesa di Sévigné cambia pare­
re e propaga notizie ferali «La 
cioccolata vi lusinga per un 
pò. poi vi accende ad un tratto 
d una febbre incessante che vi 
conduce alla morte» E nfen-
scc di un'altra marchesa la si­
gnora di Coetlogon che «bevve 
da gravida tanta cioccolata da 
panorirc un bambino nero co­
me il diavolo, che spirò» 
.Quanto allo speziale,di Luigi 
XVI. costretto a riciclarsi dopo 
I incidente occorsola! jsuo re 
sulla ghigliottina, apre a Pangi 
uno spaccio di «cioccolati igie­
nici, purgativi, espettoranti, 
stomachici, antispasmodici, 
tonici e carminativi» Alimento 
•curroboruuie» destinai ai 
giovani, agli sportivi, agli 
esploraton e ai militari - anco­
ra oggi la Us Army Fleld Ration 
passa una tavoletta di 125 gr 
(600 cai ) - il cioccolato ha 
tu.^via cattiva reputazione 
Negli Usa addinltura .«_*.,.._..j 
il «ooccolismo, fin io più delu­
se tossicomanie da zucchero» 
(Atkins) e 1 «cacaomanl i quali 
come le persone sotto anfeta­
mine provano le stesse sensa­
zioni e gli stessi sintomi quan­
do tentano di smettere» (Sch-
wartz) 

Il cioccolato provoca cane, 
acne, stitichezza, obesità dia­
bete, colesterolo Non è vero, 
rispondono i suoi paladini, 
esponcnU del revisionismo ali­
mentare Contiene magnesio 
potassio, calcio ferro, sodio e 

Il cacao Maravigliaci, «sponsor» della trasmissione di Renzo Arbore «Indietro tutta» 

vitamine Al. B1.B2 C. De E. E 
L uìcobromina, la fcnilctilam. 
na (pericolosamente simile ad 
un'anfetamina) e ia serotoni­
na, tutte pungolataci dell'atti­
vità cerebrale, senza gli offerti 
collaterali del te o del caffè, 
come l'insonnia o la tachicar­
dia. E, udite, ricerche in corso 
permetteranno forse di affer­
mare che il cioccolato nducc il 
colesterolo (H Robert 1990) 
Quanto alla cane, stiamo 
scherzando? Con tutto il fluoro 
e i potassi che ci offre dovreb-
Ix-io obbligarci ad usarlo an­
che come dentnfncio 

Il cioccolato non solo torna 

ad essere terapeutico, toma 
anche ad essere nero, con 
gran dispiacere dell industria 
dolciaria svizzera, come si de-

> duce dalla mostra «Destlnation 
chocolat», aperta fino al 22 
marzo prossimo nel Palais de 
la Découvertc (Grand Palais 
av Franklin-Roosevelt, chiusa 
lunedi), dai sedici volumi sul 
tema presenti nelle librerie per 
le feste, tra i quali si segnala il 
delizioso Le Cliocolat di Chn-
stian Constant, ed Nathan, e 
da un'occhiata sulle vetnne 
dei maestri cioccolatai Dice 
Jacques Descharmes, direttore 
della Valrhona (azienda pio­

niera del «noir» e generosa for-
.. mti ice della materia prima del­

la mostra; «Dagli inizi degli 
anni 80, si va alleluiando un 
cioccolato nero e amaro la cui 
qualità non può vemir corretta 
dall'aggiunta di latte Ogni di­
fetto delle fave, ogni errore di 
dosaggio nella miscela diven­
tano irreparabili Le sembrerà 
strano, ma la modificazione 
nei gusti del pubblico cambia 
qualcosa anche nei rapporti 
Nord-Sud La produzione 
enorme ma indifferenziata di 

' paesi come la Costa d'Avonoo 
il Brasile composta quasi tutta 
di «forcstero» il cacao più dif­

fuso e robusto però pnvo di 
personalità, rappresentava nel 
1980 attorno al 90% del consu­
mo mondiale Ora sta aumen­
tando quello del «cnollo» e di * 
«trinitario» (ibrido degli altn 
due nato a Tnnidad dopo che 
nel 1727 un ciclone aveva de­
vastato il cnollo dell isola) En­
trambi hanno conquistato tra il 
20 e il 25% del mercato grazie 
alla loro alta qualità Ormai i 
compraton e i produtton di 
«noir» ignorano, i listini della -
Borsa di Londra o di New York, 
vanno direttamente dagli enti < 
nazionali del cacao o dai pian-
taton e pagano il cacao da 3 a 
5 volte le quotazioni delle bor­
se per qualità che vanno dal-
I eccellente al «sublime» A mio 
parere se la tendenza conti­
nua vedremo formarsi una 
Opec del cacao pregiato Pun­
tando sulla qualità, su produ­
zioni ridotte e molto richieste, 
si esce dal circolo vizioso del-
1 offerta e della nehiesta Oggi i 
paesi del forastero continuano « 
a -cegliere la sovrapproduzio­
ne, mentre 1 eccedenza mon­
diale rappresenta già otto mesi 
di produzione annuale Un di­
sastro, propno per i paesi più ' 
drammaticamente indebitati ' 
Nel nostro piccolo, dieci anni 
fa, abbiamo lanciato il Guana-
ia 1 502 con 70* di cacao pre­
giato, il primo noir noir. E in­
nescato un pnmo cambiamen­
to del mercato che ora distin­
gue e ricerca le fave rare Que­
st anno, i piantaton che cre­
scono il f «Gran i, Cacao 
Porcelana» sulle colline a sud­
est del lago di Maracaibo han­
no fissato il propno prezzo Fi- j . 
nalmentc Un'altra iniziativa 
sta per modificare '1 mercato 
La lancia ChnsUan Constant, 
studioso del cacao in tutu i 
suoi aspetti •Morid.'̂ geografici, 
economici, politici e gustativi 
«Neil ottobre 1992», dice, «ini- . 
zicrò a commecializzarc cioc­
colati Doc Per questi, come 
per i vini, oltre alle vanetà bo­
taniche esiste il "tcrroir". un in­
sieme di fattori legati al clima, -
ali igrometria, alla composi­
zione del terreno, al suo essere 
più o meno soleggiato Invece 
di usare quesu "grands crus" 
per profumare l'insipido fora­
stero, bisogna valorizzarli indi­
vidualmente nella loro straor-

• dinana singolantà 1 cioccolati 
cosi ottenuti si chiameranno 
Aopc appellatton d origine 
pur crw Come 1 vini, i «crus» di 
Constant emanano aromi ina­
spettati non soltanto di spezie * 
e di fruita ma anche di non, e 
nello spezzare una tavoletta, ' 
anche la profana distingue 
nettamente una traccia di gel­
somino, che dal naso passa 
sulla lingua e permane nel cal­
do sapore del cioccolato 

Robert Linxe, Grand Choco-

latier, opera nella sua Maison 
di Chocolat come un Quetzal­
coatl nel paradiso tolteco, e gli g 
capita di far sognare ì mortali ' 
aprendo sulla via le finestre a 
mezzaluna del suo laboratorio * 
seminterrato «Di tutti i profes- 5 
sionisti del mondo», racconta "* 
Descharmes, «è l'unico a dare 
il 100% di risposte giuste ai test 
"cechi" sul cacao, gli altn non 
superano il 50Sb dopo il secon­
do assaggio» Unxe ne identifi­
ca vanetà e provenienza con % 
tale sicurezza che gli scienziati ? 
dcll'Insutut Nauonal di GoQt 
vorrebbero prelevargli un po' 
di papille fungiformi, calicifor- < 
mi e filiformi per carpirne il se­
greto Lui non ci sta. £ nato » 
con questo talento, e lo sfrutta ^ 
per fame approfittare gli altn 
Paradossalmente, questa ce'e- » 
brirà pangma che ha lanciato * 
la moda del «noir» non rispar­
mia le cnuche a chi lo vuole e < 
lo fabbrica «semprepiù nero e 
amaro» Beceraggine II cioc- ^ 
colato non deve essere n6-
troppo acre né troppo asinn- ' 
gente, bensì armonico La ri­
nuncia, da parte della profes­
sione, ad usare latte è pura pi- ' 

'gnzia Un cioccolato al latte 
può essere una meraviglia, sol- » 
tanto che occorre lavorarlo an- ' 
cora di più E trovare palau in-
tenditon In grado di apprezzar- t 
lo» Linxe, i palati 11 ha trovati 
Intellettuali, cuocni famosi, ; 
politici nnunciano, tempora- • 
ncamente, a fumare e a bere ^ 
per migliorare le capacità delle j 
propne papille fungiformi e in- ' 
dagare ì sapon delle sue mi- *" 
scelc, quando l'estasi ne pre­
mia l'ascesi. Unxe che per ì ': 
suoi cioccolatini allo zen/ero 'ì 
alla menta, alla cannella o al «• 
seme di UBOCCJUO usa unica- -
mente prodotti freschi, e cre­
sciuti in zone non inquinate, " 
prova solo disprezzo per la no­
vità di stagione, i cioccolatini 
da apentivo, salati. Mentre tol­
lera la presenza di alcol nel­
l'impasto, nuene che soltanto \ 
rari porto o sauternes siano ab­
bastanza morbidi, da non di­
sturbare il sapore del cioccola- .' 
tino «che va mangiato mollo i 
piano, uno soltanto per volta. -
fra le 10 e le 11 del mattino e le * 
5 e le 6 di sera, a palato riposa­
to» i- - - .. 

È perfezionista, ossessivo, e 
magan esagerato' «È vero, de­
vo aver un pizzico di follia Al 
mondo ci sono cose più im- * 
portanti, lo so Ma la felicità è 
rara, non trova, allora perché » 
non procurarne uri po'7» Pizzi- « 
co di follia per l'aroma d'aran­
cio di un suo cioccolatino, un , 
assistente gratta delicatamente 5 
la buccia di un frutto con un 
cunoso raschietto, né di metal­
lo né di legno Nel manico bifi­
do dello strumento e ficcata 
una lama di zucchero grezzo s 

Il telescopio spaziale Hubble ha fotografato il cuore supercompatto 
della galassia M87, a 52 milioni di anni luce dalla Terra 

Il buco nero succhiamaferia 
• l Quello che si vede nella 
foto qui a fianco è la possibile 
immagine di un buco nero «fo­
tografata» dal telescopio orbi­
tante Hubble Siamo nel cuore 
supercompatto della galassia 
M87 un luogo dello spazio 
profondo- dove si concentrano 
un milione di stelle Questa ga­
lassia, una ellittica gigante, si 
trova a 52 milioni di anni luce 
dalla Terra nella costellazione 
della Vergine Quello che ve­
diamo, dunque, sono immagi­
ni di ciò che, in quel luogo del­
lo spazio, è accaduto 52 milio­
ni di anni fa 

A quell'epoca, al centro di 
questo nucleo cosi denso c'era 
(e chissà che cosa c'è ora) 
una sorta di mostruoso aspira­
tore cosmico che succhia ma­
teria da tutto ciò che c'è attor­
no Potrebbe essere un buco 
nero cioè un punto dove la 
densità della materia è cosi 
grande (probabilmente si con­
cetra Il I equivalente di 2 mi­
liardi e seicento milioni di So­
li) da risucchiare tutto ciò che 
e é attorno senza lasciare che 
nulla tomi in qualche modo 
fuon i" . , J 

II buco nero, se dr questo si 
tratta, provoca quel lungo pen­
nacchio di luce che si vede in 
alto E un Immenso getto di 
particelle sotto forma di pla­
sma Il loro viaggio nello spa­

zio verso 1 apiratore, un viag­
gio fatto ad una velocità vicina 
a quella della luce provoca 
I emissione di fotoni Ecco per­
ché è cosi luminoso 

Il viaggio dura dai 4 ai 5 mila 
anni Tanta é la distanza che 
impiega la luce dal bordo 
estremo del «pennacchio» al 
centro di quella pallina di luce 
che si vede in basso LI le parti­
celle vengono ultenormente 
accelerate e si illuminano per 
l'ultima volta pnma di sprofon­
dare nel cuore del buco nero 

Che cosa accada dopo, non 
lo sappiamo Diverse leone ci 
dicono che probabilmente, la 
matena si concentra ulterior­
mente fino a provocare una 
esplosione cosmica e I evapo- „ 
razione del buco nero Altre 
ipotesi fanno pensare a qual­
cosa di più emozionante un 
viaggio nel tempo e nello spa­
zio della matena risucchiata 
con un suo trasfenmento in 
un'altra parte dell universo o, 
addlnttura, in un altro univer­
so È la ipotesi che ha dato vita 
a tanti romanzi di fantascien­
za Altri scienziati pensano che 
il buco nero semplicemente 
non esista e che questi punti 
densi dell'universo siano dei 
luoghi dove la gravità raggiun­
ge livelli paurosi ma tutto ciò 
che accade 11 accade per un 
tempo relativamente breve 

Una dieta variata e ricca di frutta e di verdura svolge una buona funzione protettivair 

Sotto accusa cattive abitudini, grassi in eccesso,4 la conservazione e la cottura dei cibi 
- \ * - ii 

Contro il tumore a colpi di \itamine 
RITA PROTO 

• • «L unica arma che ab­
biamo contro i tumon è una 
dieta vanata e ncca di diversi 
tipi di frutta e verdura Fibra e 
vitamine hanno infatti un'im­
portante funzione protettiva, 
nonostante la presenza di 
pesticidi ed erbicidi nei pro­
dotti dell'agncoltura Secon­
do gli studi più recenti, un'a-
limenta/ione eccessiva e 
squilibrata in grassi animali 
aumenta il rischio di molu tu­
mon tipici della società mo­
derna, come quelli della 
mammella, del colon della 
prostata e dell utero» Cosi la 
dottoressa Silvia Franceschi, 
responsabile del servizio di 
epidemiologia del Centro di 
nfenmento oncologico < di 
Aviano (Pordenone) parla 
del delicato rapporto Ira die­
ta e tumon Un altro strumen­
to importante di prevenzio­
ne, a suo parere, è 1 etichetta 
nutnzionale «Se su ogni pro­
dotto e non solo su quelli 
dietetici - precisa - venisse 
specificato il numero di cato­
ne fornite e il contenuto per­
centuale di proteine grassi, 
vitamine e sali minerali que­
ste indica7ioni sarebbero 
preziose per un alimentazio­
ne bilanciata» Ad «avvelena­

re» il nostro cibo quotidiano 
possono essere cancerogeni 
naturali o dovuti a tecniche 
errate di conservazione e 
cottura degli alimenti E sotto 
accusa finiscono per essere 
propno le nostre cattive abi- • 
tudini fumo, alcool e peccati 
di gola Ma vediamo come 
questi fatton di nschio agi- » 
scotio sui vari organi bersa­

gl io di alcuni tumori ,. ,i . 
Colon e retto. Un ecces­

so di grassi e colesterolo nel­
la dieta favoriscono l'insor­
genza di questa neoplasia «Il 
consumo di grassi - spiega 
l'epidemiologa - non do­
vrebbe superare il 25-30% 
delle calone totali e già 
quando si superano i 60 
grammi giornalieri ci si espo­
ne alla produzione, nell'inte­
stino, di sostanze canceroge­
ne o co-cancerogene Ma 
contro questa malattia tipica > 
dei paesi ncchi e supemutri-
ti, al secondo posto dopo il {• 
cancro del polmone, esisto­
no per fortuna importanti fat- " 
tori protettivi gli alimenti ric­
chi di fibra evitano il ristagno v 

nell'intestino e un contatto 
prolungato di eventuali can .. 
cerogeni Meglio quindi inse-

nre nella dieta frutta verdu­
ra, legumi e cereali integrali, 
ma anche ortaggi come ca­
voli e broccoli, alimenti nc-
chi di calcio o di carotinoidi, v 
come i pomodon e i pepero­
ni che riescono ad opporsi 
all'azione dei cancerogeni 
chimici, come risulta da re­
centi studi condotti dal no­
stro gruppo» -, - " ~ 

Cavo orale, laringe ed 
esofago. Sotto accusa è so­
prattutto 1 alcool, i cui effetti , 
sono potenziati dal fumo e 
qusti due fatton provocano 
circa 185% dei tumori esofa­
gei E se chi beve «nschia» in 
misura quattro volte supeno-
re a chi é astemio e un fuma­
tore dieci volte di più rispetto 
a un non fumatore per chi 
fuma e beve si arr.va a un ri- -
schio addmttura quaranta i 
volte maggiore Esiste però, -
anche in questo caso, I in­
fluenza di squilibn alimenta­
ri «Per questo motivo - spie 
ga la dottoressa Traneeschi -
è bene consumare vegetali 
crudi ncchi di vitamine e mi­
nerali indispensabili per la 
salute delle mucose e anche 
di fibre che, come abbiamo 
già detto, spazzano via can­
cerogeni eventualmente pre­
senti nelle pareti della bocca 
e dell'esofago» / » 

Stomaco. 11 cancro allo 
stomaco nasce a tavola a n-
schio sono gli alimenti affu­
micati e conservati in sala­
moia ma anche quelli che 
contengono nitrati che, usau 
come conservanti, possono i 
trasformarsi in nitrosammine 
cancerogene Fortunatamen- ' 
te questo tumore è in dimi­
nuzione, soprattutto nei pae­
si industnalizzaU «Tutto me­
nto - precisa la dottoressa -
della scoperta di conservanti 
più innocui come ad esem­
pio la vitamina C e la vitami- -
ca E oggi impiegati nello 
scatolame al posto dei nitrati s 

e dell'uso del fngonfero. che ; 

ostacola la fonnazione di so­
stanze nocive e rende dispo­
nibili tutto l'anno frutta e ver­
dura» <~ 

Fegato. Alcool ed Epatite 
B rimangono i principali fat­
ton di rischio «Da una parte 
- spiega la dottoressa Fran- -
ceselli'- I alcool favorisce lo , 
sviluppo della cirrosi epatica « 
che può convertirsi in epato- ' 
carcinoma Dall'altra, pro­
prio l'alcool favorisce l'insor- -
gonza di questo carcinoma 
a partire dalle modificazioni 
indotte dal virus Hbv cioè 
dell'Epatite B» Poco svilup­
pato nei paesi ricchi è inve­

ce diffuso in quelli del Terzo 
mondo: «In queste zone a cli­
ma caldo umido - precisa la 
Franceschi - negli alimenti 
vegetali si può sviluppare 1 a-
flatossina, una sostanza can­
cerogena prodotta da un fun­
go, l'Aspergillus Flavus» » 

Seno. È ormai nconosciu-
to che t grassi sono implicati 
nella genesi di questo turno- ! 

re «Ma se ì grassi di origine 
animale costituiscono un fi­
schio - preeisa l'epidemiolo- • 
ga - bisogna tenere presente 
che 1 acido oleico di cui * ric­
co l'olio d'oliva e i grassi po-
linsatun presenti in oli di se­
mi e di pesce potrebbero _ 
esercitare un'azione protetti- 3 
va» Esistono DOL xiltn fattori ' 
di rischio «Le donne che 3 
hanno superato la menopau- ; 
sa - conclude la dottoressa 
Franceschi - devono tenere 
sotto controllo il peso, dato 
che un eccesso di estrogeni » 
nel tessuto adiposo può dare 
ongine a una trasformazione 
neoplasuca C'è poi una cor­
relazione con l'età della pri­
ma gravidanza nschiano di 
più le donne che hanno il 
primo figlio dopo i trent'anm 
rispetto a quelle che, come 
spesso avviene nel Sud, par-
tonscono pnma dei vent an- ' 
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